SIMPL. in de cael. 488, 18-24 Heiberg:

kai; prwto" twh 0EIThewn Eufloxo” oJKnidio™, wJ
Eufihmot te epn tw/ deutewvw/ th" MAstrologikh™
Idtoriga" apemnhmoweuse kai; Swsigewh™ para;
Eugdhmou touto labww, ajasgal legetali twh
toloutwn upogesewn Platwno”, w{ fhsi Swsigewh",
problhma touto poihsamemou tol" peri; tauta
eppoudakosi,  tiewn  upotegeiswh odalwh  Kkai;
tetagmenwn kinhgewn diaswgh/ ta; peri; ta)' kinhgei"
twh planwmenwn fainowmena.

Eudosso di Cnido, come testimonia Eudemo nel
secondo libro della Storia dell'astronomia e Sosigene
riporta da Eudemo, ha fama di aver assunto per primo tra 1
Greci queste 1potesi, avendo posto Platone, come dice
Sosigene, 1l seguente problema a coloro che si1 occupavano
di tali studi: assumendo quali movimenti uniformi e
regolari si salvano completamente 1 fenomeni relativi ai
moti degli astri erranti?



